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Ire ltssoninzlOlii non dlaùèUe' si
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Unu cullia in tutto il regno
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l tt111lwscritU non ~:1 rotHuJ ..

suono, - Ilòttn:re pl~ghl non
tfJ'U-JH'IltJ. sd respIngo]]".

Un nuovo grido'

Oome si vede, la partita, che impegnava,
somigliava meno a un giuoco di danaro
che /I un duello mortale,

Invece di, apaventar!o, questo pensiero lo
fsaltava :'egli scosse la cenere della pipa,'
spenta, e s'alzò dicendo: '

...:. Avanli e all'opera I
Nel punto, in cui usciva tutto assorto nel

suo d,i segno, un impiegato subaltemovenne
ad av..vert,irlo.che il generale G:ourko lo a­
spettava.

_: E'· domani a sera che giunse Sua
Maestà a Mosca - gli dis~è il gél\èràle.­
L'rmper~tore vi passerà la ~iQrnata, e non
farà il suo ingresso Il Pietro burga che
nella mattina di doman l'altro;' tutte le
misure di .sìcuresza sono prese tanto qui
che a Mosca; nondimeno volli assicurarmi
per mezzo vostro se non v'h. a paveÌÌtare
alcun complotto di nihiliati, come' mi a1fdr·
mareno il colonnello dei gendarmi e il capo
della tel'va sezione.

- Eccellellzll, t~tte le relazioni delll!.

Ilta i~-.--".~
ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI, .

< i,! _,"

agenti sono uuanimi nel dire' che 'al~e~o Baranof s' inchinò ed
per il momeuto non sarà fatto alcuu ten- comandi del suo capo;
tativo; le disposizioni date da Vostra Eo- I - Anei preferitq che l'Imperatore non
cellenza atterrirono i ribelli, e" peì. ma- giungesBe che fra cinque gìqrnì, come e·
mento; almeno, easì . non- pensano' c1Ìè a rasi· annunziato- 'mormorava ritirandosi
nascondersi. ',. --' questo tempo 011 avrebbe permesso di

- .Quanti uòmin; avete sotto Vostri I vedere Fed,ora a Mosca e di istruirmi di
or'dini? molte cose che desidererei sapere.

'...,. Duecento, .Eccellenza. Non c'era da discutere gli ordini rlce-
...:. Li :scaglionerete tutti nella Perspe- vuli, dunque gli fu giocOforza ri~andare il '

olive, ctallà stazione fino al Palazzo vestiti suo vlaggto, a Mosca, l'antica capitale. .
d d' , Ritornando a casa scorse la vecchia '['a­

a conta IDI o da borghesi, ma ben armati tiana che uBciva dalla chiesa 'di' Kazan ' e
sanza che si possa scorgere j si framruì- '
sehleranno aUll folla e risaliranno fino alla si djrige,va verso.Sant'Isaeco ; senza essere
piazza dell'Ammiragli!llo eeguerido la car- t~oÌJpo divoto J'agelJ,te avea un fondo di re·

, , '1 ligione'che in Russia manca raramente adrozza Imperl~ II ccsl da viclno, oome 'per-
rnetferà la RCQr,ta; è necessario si .trovino un' uomo uscito dal, popolo; perciò senza
in prima illa quando l'Imperatore scendaràcon(esBarlo a s~ stesso seppe grado. alla ba-
a pulazzn.: Intendllte? I bouka. del!~ preghiere che fàce~a per l'e· I

._ Intendo, Eccellenza. I sito di un Impresa alla .qual,e SI era conse- I
. , . crato meno pel vantagglo dì Fedora che a

, ,~ In attesa, durante Il.giorno di domani danno del partito nìhìlista.
'SI sparpaglino nelle, oB:erle e ner,caffè per; Al domani mentre prendeva le sue di.
vedere quell? ~be, VI Si fa" e intendere sposizioni nella grande Perspective, affret.
quello oh~ ~l mdICe. I tando il passo indiflerente di uno ohe pas-

- BanissimoJ Eccellenza. ' seggia, ville ancora la nutrice entrare a
- Andat~: la mattina di doman l'altro INostra Donna.di Kazan, ma questa volta

alle' otto, veçrete di nuovo a pr~n4ere gU portava un cero che andava a' far ardere
. ordini. . . . dinanzi 1,111' Lmroagine delhl Vergino affill-

Balsamo del Capitano. G. n. Sllsij\
\YIl1li ~lyj~P iII 'l.UBrtl\l'lIlrma)



ITALIA.

Allloric.. - Dlsgrazie in sugl,ila ali Wl
~t/'(lfla'lo. - New,Yur1r, 5. - In segultu ad nn
lil'.15~UO J~ barelle di~çenti'lJ,i 'ti&i tJ\llUe, Hudsoi.
!urunu ~apovulte, Vi. S,IUJ ulla veutin~ d'aunegatq

011it.1Ll. -:- Erl!~smo.'- 'futi i suotlrdoti ·cat·
t,uliul ieslclontl riel dlijtMto iu vreda ai disordlOi
rest~l\o al juro pusto pre.so i ori.iliani.

Le truppe l'eg'ularl Cercano <li clrodlJdare i ri-
belli,· '-, '

ltus""lu - La o<tl'cstia. - - Il giornale uf­
IIcll,le pllbblica un « nlca•• » col qlHII, si numina'
Uli OUllllto di 'OCCOI'Su lU favore delle vittime deIJa
carestia, sotto la preSidenza clello C"atevitoh; nel
detto ~ ukase» lu CZar dIce: La principale cura ,.
del guvernu dove COllsle,el'e nel Iii, uire i Viveri
agli JUdlgonti e che è necessario dI clare un' rudi·
mzo anltlOgo all'as.lstenza privata' divennta un
dovere cii carità cl'lstiana,

."~-'-:--:_---'-----
CORRiSPONDENZE DELLA I-RJViNCIA

, , 'l'urriù~IB di~';lIlbre 1891.
Ndla Dumonloa suss/!guente ItlgL/ruò di S', Mal'­

tiuu l!o.trouu Llt;lla. ytll ba, 4,;11 Cl u tl,~gr,U;' ltUlUlu'''
~lssiUJa" UH" null Luttìa iu OUU! suo. 1;1., aB" 'si bulla.
anche, ,~. (lU~::itL.l_ g'tlllOl'e, di 4CCUpU.~IUU6 ~_~u -oliora
lIè puntu uà pocu ì i:idlltl, ' ,

btlwulta m,s.er lu (liaviJlò 'miuac'c'Ò nieute.lleno
ohe til en~ere duo tavulatl' p,r tltle scopo, o se
uun ue Ju VIS~U. clIe uuu, luttJ Il' ULuntu 10 si tleve

, al... '!:dgltaUleutu: - J.IIleuttl, di più nnlOnstico. -'
licco CUlll'é .all<lata la lacclilldll. - ,Uu pugno di
gluvellLù av,ventlZHt e, pergiunt~ t1uallzianalnolite
straoca, abborraCCiata su allll chetwÌJeUa dal Oull-
tlutl,ure (('uua uuova ostuùa, cl debite
l'ol'mo·eil ottea'n~ dal1"'llllonta il per-
mes.so e8clu~lvu' ·di uJett'~r, BU,. ìc", la
fe~ta. 'Avatl,lllU seutuft:l '_1' l:l;'iova'lIl 'rtltJ chiau~ul'elll:o
H1lÌl150U1, ar.:HU·u ,dl. lll~g'UtlllllUU t;,dogn~, e IlO cl.He,
Buru ,UlI''!ltra pur eulu. lul'O UOSo ., COllSUIUU. .w
vunuu llugata.' AUura elevitiunu lli Illllttersi iII
consul',zw, u le dvtH;.mde lloocaul) da ogIli lH~rte.
l CUllsur"lUtl nelll'ag'auu ohu duo hre j gllì ascen:'
dOHI) aUt1. treutlUai. gIà S~H.o PI'U,S;ìllUI ~ trioufare
clei lem Ì'ivali. Ma nua'mancauu chu' due gh'I'Ul!
Doe glUmi sono anclle tr'JPPI per ,'Iraro :Ia nave
111 PUI tu lil salve~za. Tutt'I à vrevodUt l. Urla ia­
li t:s.... n vÙJll, tll gLvitL l'U.ll1JVIJ~ lhL Ulla fulla chl;l'Va.
'peIWI'ltUdO le .tralle .UII' 1mbrnoire dellasera di
VelleJlii. I!:ra 6tabilito clte ver~o li llle~zQdl lIel:

13ulo#,'111]; - Una ba.mbina Ilccisa ela Iln
tl'crio, - Narra il Busto elci Val'lmo:
, Presso il terzo casello 10ligo na-

Ferràra, e premsalnente a poca dista Iar-
talla si trov'lva giovedl verso' .Ie 2 .om, il
casellante Angalu :rouon;' in attes del treno
Il.17, pruveniente dal Veneto clìe giunge a Bo­
logna' lI11e 2 e »5. 'In quel llleutre dalla parte
opposta del casello una bambina di circa 4 '
certa Maria BJcchettl, di Gaetanu,
11'aSp;r'ti della Ierrovla, stava sull
etila' con pezr.etti digi1illia1 allorchè IiI pornetta
avverti I' arrtvo del treno, l 1unou allora ui~àQ
alla bambiua,

- llada, non ti mnovere i e la Bocohelll accen.
nò 1:01 capo di sI. ' ,

Giunto Il trenostesso alla dlstauza di circa 40
motl'i dal casellallte, la piccina, linflauflta, sÌ
pose a ,;ltnere per attruver'sare li binarw j Illa ei

!
~rIl IÒ a lln passJ circa dal medeSimo, In 'un
,alllpo, I pesal\tlçllrr SS!!rulllj velOolitllente
Innanzi al. Cosello, e l Inll cadenqu cOntrll
un vagOI\e, rimbalZÒ UI tèrrenu. Qqan<lu
Il tronu )11 ' )ass~to la BecchettI giaceva alsùolo,
col crauio lia~aasatu, '

Il casellante 'i'onon e la moglie ftll'ono I priÌni
ad accorn,re, nla conetatarullo dolorosamente che
la puverinll era già, ?actavere.

VIt.. d:>o - Una sommossa eli elonne. _
I perili ndali a Grotte. ::lanto btal'ano; per l',Ire
!o cleli ' decise dai triiJunllU nel tundi dì
casa D.o alI Oplll q.UII pr.se"za deIla trllppa
duvettllw, llLirarSI. J:'!ù di ?ÙU clellne e filnciUlli ~'j
upposero per illlv~dire i lavvl'i i non v'alserò 'vre.
gln"re, lJersua61Ulli, 'uliaac<Jie. Quello do~ue glll­
!'arunu' di tarsl UCCIder. prima III oedere, e cile i
sultlati sarebbero passatisopra i loro corpl i molte
di eijso, unche in i.tatu int~ressantu, si gettalo 'o
per terra. e nun vollero mnuversi. L' autorità ve·
dendu qae,Lu fermo contegno, oumpren<lendo che
u..anqo 'la rJr~a ~I ear~hbeip' rdtt~ uqn pudle viti
tlwe, unde non sflal'gere sangue iratemoper nlla
causa privata,p,nsò pradentemente di Bus~endere
per ora le delimltaduni. Il sottopreli>ttJ e partM
per !toma. '

;< .....~~,'~ :--~._.......,..;..._.~--- •••. -

NOS'DRA. CORRISP0NOlUNZA
Portogruaro, B dicembrè 1891,

NolI~ notto del 25 p. p. .,miglio.
re, in ~tà di quas] 80anni, Tabaro,
distinto callo·mastl'o ,falegname o IO dise-
gìlatore e intagliatore. Al letto di morte fu con­
furtato 'da tutti i socllorsi religiosi p, dallo tul'e '
affetluose do' suoi ottimi ì1g1i, ch'el seppe educaro
all' amore dol lav\JrO o all' oMlcizio delle cristiane
virtù. Medtò Iii stlmn e la blluevol611za di tutti
non solo come valente artista,: ma anche' come
Vice,priore della COLft'aternlta del S.mo Sae.to e
come membro dello Società l!'il~rmolll~a e Opor~ia,
le quali lutelvennero 'solennemeuto a' suol fune·
rali ;' fu in una parola, il vorò modello dell' ope.
raio cristiano.

Sia' pace ali' anima elotta, che lascia tra noi
copioea oredllà di buoni esempi. 11.,--:--------_....-------

« Governo, e approvando l'indirizzò della V0litica
•'estera, interna od ecolMiastica, passa'ali ordino
( dot, giorno"

La Camnia d-Ilbera che tale. 111oziono sia di.
scnss~ lunedl DI'ossimo. '

Quindi la sedu\a si lev,~ alle 5 e 10.

--~--~

IS: t

**", '
Il 9~' Crispi rispol!de infine ali' on; Cavallottl

che,nnnovaudo la triplice alleanza sostenne sem­
pre che l'Italia. dovesse difendersi colle proprie
armi; ma si sareubero do vpiare gli ar-
matuentì se lLvessi ' ICO alle Irou-
tiero urientnll- c L ice - deve scopo
piare (rumor] - risa irunichu). Questi .mmoriuu
giorno li ricorderò (nuova risata) Leggete MolLke I

snrà terribile: guài Il chi non sara
•- A Sedan la l!'rancia perdetto porohè

l'raucesi nOli çO'l'iv~no (rumurl), l'repara·
tevi I Questa è l'ultlmlt parcla che d;co Il '(Ap,
plausi fra' i orlspini edalcunidepqtati dell"BstlaÌll~
sinistm),' .
, Cl!nZIO, ,veùondo alcani.colleghi dall'estremasi· ,

nistra applaudire a Crispi, Bsclama: - Voi sco-
perchiate' ana tomba I .

«lo nO'1 invocai !lui l'autorità dellO on. Crispl
rispetto al valure più o mello statutario della
legge delie guarentigie. Ricordai solamente' Il
Jliì~,are 4el oonsig1i~ di stato e d\s,i che lo a!eva
chles~o l'un. Crlapl Ula non diSSI' che egil lo
aves.e accettato', Ilè mi ,ril)cerp~ dflltro il suo pa·
i'ere, essendo abituato a pensare colla lUia t"sl~ e
ad ussu)1l6l'e II> respo/lsalJilità dei miei ai,ti. '

• L' on.'Cl'ispi ila volulo 'l"ifa,re a suo modu I~
sloria di quel periodo impurtantissimo che SI
chiuee cun l' uccnl'aziune ti' liuma; ma la storia,
non .1 l'a nei'.parlamelÌti e supratuLto non, si la'
(la Goio~o che vi horno prliso parie (benissimo),

« j.'oicllè {l,lapi si è dichiorato propeloeo a mO'
dificaro la legge t:lella gllarontigie,,io suno lieto
<li truvare ili tant.. coni'osione,' ÙU IlUU~O spl
qUlIlo si possono tlivldore nettamente i partiti an'~
(Jumeril.,»

Confenua che se la glierra scoppiasse, l'Austria
sarebbe ~Pll /lài ma dice chenonha maieUPlJost'o
che l'Italia nO,n possa bastare u sè stessa, e Ii-'
volto all' on. Crispigli dice che in questo oiOl)o
egli ollomie l'Italia I •

Crispi, interrompeado: - lo attacco il governo:
voi non siete l'Italia, nla i goveruanti,

Rudini conclude: - lo sono s'llJralutto fiero di
ossere itahano - e non pusso dubitare ua mo.
mento che l' .[talia nun silpra difeudere la sua
uniliì, la sua indipeut:lenza I ,Nessllno più di me
sente l'onore o la digllit~ cl' Italia.

L' on. Oriepi dice Il Muralori: - .t\.pplallll~vano
me uellu steseo modg l'anllo SCOrdO I '

Nlcotem
L' onur~· Ni"otera: «Giudicateci per i nostri

atti - dice - giUdicate le nostre ieggi. \
«lo nOlI so porché il deputato Crispi voglia

~~~J~~ rammentare che questo gabinetto è Lli

• Ormai qaesti concetti, di destra o di sin'istl'a
sono invecclilature; più eli tutti, questò proclamò
lo stesso Crispi quaudo dis~e che il governo è
superiore ai partiti. ' ,

,«Dili lesto,·io sono stato sempre coerenfu al
'mIO programma - e nou vado cercando se que.
sto programma sia cont'orme alle ideedella de.ll'a
o a qaelle dlllla sinistra.

• in ugni DIodo tntti potrebbero maoveroi uÌl a
similo accnsa, mellO l' onor: Urlslii perohé aueho
egli presleclette dei gaiJinetti, uei' l'uali stav,lt.o
molti elemoutl di deotra.

,,111t1... se Il' galiilletto presen~e è di de.ira,
vuoi dll'e ohll la maggloran.a tieli Camera Ò Lli
destra; ora questa Oa,mera il crelLziune dell'u"ur.
Cn.pl. • ' .

Ol'ispi ItnllOra
Cl'ÌsllÌ replica dicèudo che la sturia il scritta

già nel ducamonti diploluatici, e che in giurì.. ,di
Hudinl, risale alla De.tra, ,

DICe pui all' oliar. }licQtera: - Del resto 'IU"-
sta Camera nun la l'Jci iu, la lece 'il paese. ::le
i' avessi fatta io av\,ei p,usato 'più ai miei alilici
uhe a qaelll ohe, accettandu il mio prograulln~
d..vantl agh eletturr, vellnem alla Camera il VO·
tarml CUlltro l " '

Qllelli cho il 81 gellnalu'" mi votarono COlMo,
dne nlo.i lJl'im<\ SI erallu dkhiuri,ti 1I11<'i, p'lrLigi:Llli I·

Qnei d,putali dieclem nllO slJeltacolo, tl'iucue­
renza dtlloruso, Ilun tantu pel' me, quanto pel il
p-~I~~,.

blcuro i L' JOco,rcnza poll\\ca ò la causa d,Ila
deoadeu.a della moralità jlllbiJltca.

La mozione di Mucill al UOVèl'llll
11 presidente comUlllc" che l' on. Curioni e altri

ltanllo presentato la seguente mo~ione: '
~ La OIlOleIa, preso p.lto àeUe dicbip.rllZioui del
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OA1IU1RA DEI DEPUTATI
Seduta del 6 ,;... Preel.1en~ Dlaneberl

lnterpellanzo sulla politicl\ interna (111
eocleslastiea. del Govel'n()
Cavallotti parla por fatto personale, '
Egll dice che non'pnò astenersi dal deplorare

vivatnente una frase sfuggita ìeri ali'amico Im­
briaui, il quale chiamò vergogne della destra la
pagina di storia diplomatica, che lesse ieri ì'on.
Uadiui.· . .

E' lielo che il presidente del consiglio abbia
dichinrato che uon tollererà mai qualSiasi'mge­
rsnza dei guverni stranieri nelle nostrij cose m-,
terne, '

Lamenta poi ,:he, nel nestro pallamento dìasì
troppu valore ai nostri alleati, mentre altri paeel
cl tannò minori complimenti e tanuo piuttosto
assegnamento Bulla nostra,forza, '

Augura che I buuui desti!!i d'Italia le risp,ar.
mino li soccorso degh alleatI, ed mSlste tle! rise­
nere erronee le opimoni del presidente del consì­
glto sul carattere della legge dallù gllarentigie,
mentre si compiaca che lo stesso' Dunghi abbia
rilevato ch'essll non ha dati i risultati che se ne
aspettavano; ,

Crede quindi che il ministero si persuaderà che
qu~lla legge può m nuovo esame. '

Lamsnta Il òtenza del governo
sopra molte e 'he gli ei'allO state
presentate, ed l'are vivamente Il
contegno, delle ,alltorità li pruposito dello sciogli­
mento del·Comizio di Milano.

Condude dìèhìaràndu che non presenta una
moaìone, ma voterà contro quella qualunquo mo­
zione dI Jiducia' al mìuìatero che veursse pre-
aentata, '

lnllidente 1mbl'ialli
Imhriani dice j .
<\.L'on, OavaBotti coi suoi vuli piudarici mi ha

chiamato, in caasa. lu non ac~usai un partito,
ma la sua politi(la, poiché i ducumenti presentati
dal pre.idente del OonelliJìo dlmustrano cho i'lla­
lla andÒ mendicando il plucet alle jloten~e' stra·
nlere per venite a ltoma (ramorl, iuterruzioni.)

Imbriani esclama: - Sono forse nel regula·
mento qu~stl rumori! (Risa).

Egli continua Il suo attacca vivace alla ilestra
dicendo: - Volevate nel 1870 negare, il voto
agli abitanti d~lla città dI Leonina l (Ramori).

"Qaeste sono vere vergoglle del partito (fioienti
rumoti Il destra, ammonizioni dell'on. 13lancheri
ad lwbl'iani.)

Imbriani: - In altri tempi queste parole dette
contro' i ministri non ecoitavano udi,! Iu accuso
gli atti di un partitu, non gli uomillI.'·, '

E quando veggu mllllstru degli llIterlll colUI
che firmò 1'0ràine'<lel giorno Ulliroli contro ,le
guarelltigie in cui la legge era detta,leggedi pri­
vilegiu e che ora la chIama legge di lilJertà...

(Lil paroie' dell'on, linbriani nunsi selltono più,
la sua voce il coperta da grida e dagli urh d~lla

destra.)
Imbriani fa gesti animati contro la destra.
lllanoheri gli toglie la parola, dICendogli clie

non ha dlriltu di parlare., '
Imbriani contInaa lo stesso,.
La Destrll In piedI nda pròtostando. ,
lliancheri si oepre ed esce' fra gli applausi con-

tinui della destra e del cenll'u.
Imliriani continUa lf gesticolare.
L'agitazione il al (:0[010.

**",
Dopo dieci minuti si riprende la seduta. .
VI sono I~ solite ammulllzioni di lliancheri, e

le sOlttll dichiarazlOni di lmiJl'ialli.
'. 11 preshie!1te spiega lo .ragioni per le quali'
l' onor, Imbriani non aVeva diritto di padare, e
III iuvita a far atto di ussequio allo autorità del
presidente. ' ,
, ImiJriani dioe che intonde di seguite le idee
non gli uomini, o che gli scatti SUOi eono pro~o·

cati sempre da atti, e tilchiaraziuni che, s~condu
lui, otfell<luno il senlimento patrio.

J3iancheri: - UonVlene però frellare, gli scatti,
onoro 1mbriani, ed 'essere ossequenti al regola·
mento, che il la guarentigia dI tutti.

Parla Orispi
L' ono Crispi dichiara che' parla, costrettovi da

,alCllne parole, del' presidente del Uonsiglio, che a
lui si nferivano, '

Dice che il marchese di ltndinl le citò fuori di
prup,slto, qualllio lu invocò a dliesa degliatti slloi.

II pàrere del Cunsiglio di i:itatu an~ituttu non
obiJliga nessun 1JIlnlstero, e poi c"nvi~lJe tener,
CUlltO ,delle Cil'C08Lullze, in cuil' Halla si trovò uel
1878 alla morte di l'IO iX, '

i:iorti alcuni duiJbi ini,orno all' mterpretazione·
dialcuni arlicoli ,della legge delle guarentigie,
cinese Il parore del Cun61gho di btato j ma avu­
tuJo non se ne aCcolltentò.

Allora volle portare la questione 'dinanzi 'al
Consiglio di milllstrl, e quelJl uuauimi delibora­
l'uno cuntrariamente III cunsigliu di' i:itatu.
..... A buon c.onto - dice l' on. Clispi rivolgendosi
al marchose dI ltudinl- non avreste duvute ili­
vocare la tostiolUnianza UUll, u avreste dovuto dii"
tutta cumpleta la ventil, rileggendo i verbali del
consigliu dei ministri.

« Del resto SOIlO ben uote le mie ide' intorno
alla' leggedelle guarenligLe: 1Ie parlai langamente
(IUalldu SI discu"e, e ne plevidl tutli i p~ricoh:
Il tlllOI'O Oli ha dato ragiullo. '

«D.. minislro usserval e feci osservare come
dovuva. qUl;lUa legg~,' ma nun (l,~ rei cumllles'so
l'erl'ore (li. chiamarla stut'Utarht, tanto più ohe
ho seUlpr" credato Il crlldu mudllicabllu e mlgho·
lautlu lo sLesSo ~tatUto.

~ La le::;ge dell~ guarentigie sal'ebbe baona, se
ili Vaticano vi fosso an '"pustulo; è cattiva es·
sendovi UII pretenliellW; e 'Ju"n40 Il 1'IlPil nou ~

11 povera' orfana, paz~à dl\l dolor~ si
getta.vl\ boccone a terra piangendo. ,!!iSSIl
ha perduto due genittlri veramente eaem.
plari né Il' affetto couiugale e che anche
nella morte non: furoao disginutl.

La morte degli Arciduchi
zii del Ue Umberto

La morte dell'Arciduca Enrico e della
sua consorte avvenuta a poehe ore di di­
stanza fece un' impressione profondissima.
in Anstna.

UArcidùca era cognato di Vittorio Ema­
nuele, dacchè nacque a Milano Il 9 maggio
1828 figlio dell'Arciduca ltanieri, vlCerè
del Iomuardo veneto e dell'Arciduchessa,
Maria Elisabetta, sorella di lte Oarlo Al­
berto: Era Vlltorio Emanuele, zio del Ho
Umberto, essendo ultimo del fratelli di
sna madre.

L'arciduca entrò nell'armata assai gio­
vane e nel 1859; quale magg.ore generale,
fece In. campagnll d'Italia. l'uscla passò a
Graz, dove .egli tece la conoscenzll della
signurina 1Jeopoldina Hoffmann, prima dòn­
na contralto al teàtro dI Gratz. (JontaVlI
dessa allora 22 anni, perché era nata il
29 novembre 18402. Dutltta di bella voce,
perfezionata ~a nna. brillante eduèazlOne
musicale, questa gIOvane cantante solle­
vava granue entUSiasmo, tlllchè interessò
vivamente l'Arciduca Eunco, che là ,abi­
iavll di fronte ,e che' prese' subito la l'lS0­
Inzione di sposarla Dun ostante le enormi
difficoltà, ch' e:;li sapeva di duver affron­
taro, per mettere IId esecuzi9ne il sno di­
visamento.

Quando scoppiò la guerra del 1866, l'Ar­
ciduca venne rimandato in Italia e pCtJse
lJarte alla· battaglia di Uustozà. Ma egli
nun dimentiCò III siguorma HufflDann, che
aveva gill dìcluarllta lJullbllcamlJnte sua
fidllnzata. Ritornato a Graz, egli le chiese
di 1'1tl1'arsi dal teatro, .ed eSSl1 Sd ne sciolse.
Intanto l'Armducil prendeva cungedo dal·
l'armata e si ritlfò a Bolzano, In nn pa-'
lazzo lasciatogli da snQ padre j'Arciduca
Ranieri.

Di là scrisse alla sua fidanzata di pre·
pararsi un abito da sposa e d'I veUlre a
Bulzano assie\1le alla sorella. li '4 febbraio
18(j8,.I'Arciduca mandò a chiamare il pre­
vosto di Bolzanu. ln una sala del palazzo
si trovavlIno l'Arclduca e la SlgnorlUaRull'­
mann con due testimuni e col. notaio e
sIJnza altn 'preamboli essi diclilatavan() di
essere sposi.

Questo matrimonio suscitò' allora grande
rUl!Iore cd insupembili contrarietà, anche
da parte dell' Imperatore. ,

LI1 uoveUa coppia si recò in 1svizzem
ovepas.ò parecohlO tempo, /:legnl qUindi
il sequestro dei beDl dell'ArCIduca e gli
veune assegnato soltanto un span'uagglo di
40 mila fiu1'1ni. Si IOterposero persone assai
influenti, ne segul nna riconCIllIlZIOlle. Nel
1872 l' lmperature accurdò alla moglie del­
l'ArCiduca 11 titolo di barpnessil di Waldek,
e nel frattempo nasceva agli sposi una
fauclUlla, cbe fu cbillmata lliario. ltaiutjnll.

Questa povera fanciulla é rimasta in [Jo
chi gllJrui urfana di padre e di madre!

L'Arciduoa Enrloo e Ili baronessa di
Waldtk da alèuue settimanIJ, si trovavauo
a Vicuua per lIssistore al mlltrìUJonio del­
l'ArCiduchessa LIllsa. AveVlIno ancbe as­
sistito lilla spettaéulo d'opera, quando la
buronessit fu asslIlJlIl da u:! tUrLe n,!I[tJù­
dure, che SIbgt;l'l\VÒ \ti mllDlel'll rapldlSSlllJl1,
e che Ili couuuss~ Ul sepolcro alle (, della
S~l'll del giurno Il\! Lovelllbre. 1utllnlo anche
Li.w,duca Enr.co, CiHlcVlI gravuUleute lIm­
mùlalU ùtJllu ~tCbbU Ulale e ~uCCUllJIlUVil egli
bLesso 11 glUruo seguente sellza aVere IIp- ,

,Rresil> 11\ Ulurte ài sua Ulo~lìe.

il quale giustamente ricordava allora come
altra volta, e non invano, dallo Sp!rito c~i:
stiano per voce di S. Fmneesco di ASSISI
bandisse il Terz' Ordine, cioè la pacifica­
sìone e la concordia univ:ersale, sicchè a
milioni i cristiani si unirono nel volere la
mo,leslia, la carità, la fine delle inimicizie
private e pubbliche.

c Sappiamo che i moduli colle firme e
i nomi dei sottoscritti n. questo pio atto,
rilegati in volumi, saranno nell' anno ven­
turo presentati al Santo Padre come obbe,­
dienza alla sua parola, e perché benedica
a qnanti cattolici domandano cou Lui a
Unsto, a Maria, auchl) per intercessioue
di S. I!'rallcesco, la pace del popolo cri­
stiano." '

];lossiamo aggillllgere che i moduli veo'
gono spediti gratis a chiunque li richieda
al seguente' indirizzo: - D. ,Alltvi/io
Gmssiqli,oerililolliere di Sila Emi/wllza
Hev.ma it Uard, Arcive8oovo di Bolo­
gna. - - I promotori fllccomandano, vIv:I'

, mente a quanti ritengono presso di se
copie di questi moduli, a sullecitarne il
rinvio con quelle adesioni che avessero già
ottenute, procprnndone altre anco~a.
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ULTIME NOTIZIE

Diar~Q ~u.cro
Martedl 8 dicembre - Immacolata Concessione

di Maria SS. - Pe,ta di precetto,
lI1erceledi 9 dico - S. Siro v, - Dig. d'Avv,

Livrsghi. asaollo
8~bato è fluito il processo Livraghi e

oounputatì e fu pronunziata la sentenza.
Il tribunale, ritenuta la uecessità ui prov­

vedere con mezz. energicì ed etlìcaci alla
sicurezza della colonia, rrcouosce la passata
sìtuazrone anormale e forma la convmncus
dsll,a neceèsita, delle dispcsrztònì prese' dai
comandanti, senza llronunzla~si in pro.
posito;

ritenute che le risultanze del processo
pella responsabilità asauntasi dagli sllssi
comandantI reMano glt imputati Irresponsa­
bili delle eSllcuzioni i,
. ritenuto che l'uccIsione di Ghsteon è un

omicidio, e che nessun movente induce il
tribunale lA crellere il LiHaghi responpa.
bile lli tale dehtto, rIConosce invece come
autore dell'omicidiO Abel·Rahmlln;

stigmatizza la pubblIcazione di /Jivreghi;
assolve per inesistenza di reato il Li.,

vraghi, adam Aga s le nove guardie di
polIZia indigena,

condanna Abel Ra!.tman aU'ergastolo..'.La- Triòuna commentando la sentenza
del 'frlbunale dI Massaua dice:

La giU"IIZla amministrata in qn~sto modo
in nn ambiente dIverso da quellO dell'lta­
IIlI per differenza di latItudine, ed' anche
peggio, per differenza nel senso morale,
sanzIOna la teoria che la razza hianca ha
UDa snperiorità sulla razza nora, da auto.
rizzare non già a mlgliorarla ma assoluta•
mente a sopprimer/a, o conclude: Ora il
governo ò!tl'e che il dovere ha tutto l'in.
teresse_ di svincolare la propria responsabi.
lità -da fatti, che sentenza come quella di
M.ssaua possono bènsl lasoiare senza con.
danna, m" contro cuI protest", unanime la
coscienza italiana.

Livraghi vuole un salvacondollo I

l'elegrafano da MaBsaua che Livraghi
ha c!.tlesto un salvàconootto per la Sviz,
zera.

lu caso d. rillulo domandò di potersi re­
care In .Egìtfo.

, Modlficazion.i al catenaccio
l/Opinione dice chc il ministero Inod'dì.

cherà le proposto dI aUlnell:i riguardanti
gli 011 di aCllIi, gli .zuecÌ1el'i raffinati; lo
candole, l'a\lelo a, bam di a!cools e quaiche
allr'o artw\!lo, senza che SINW punto ~ce­
matl i pruv"llti PI',"Vlsti dalla leggo ElII ca.
t'HHICOIO. . . ,

·La Bi/urma 'oesor'và a questo proposito
che il llllliistero comincia Il cedere alla va­
sta opposizione dolla Oamera, ed alla agi-
taziolle del llAese, -

Il rac~olto dQllfJ qa!\tagne
Dai tsle?r~mloi giunti al ministero d'arico!.

Iqia ì'lsu'lta che il ràccolto delle castagne nsl l'e.
!l'110, 1I.1 corrente anno aSCSMS a quìutai; di fruttl
freschi 2.mu,Ovo, per ch'ca S~ per Clill\O qi qnalità
bnoua e per circa 16 per ce\l\Q d\ quali,tà medioore.

Posta economica.
Eco de/hl GioventlÌ (MU&\lO), ljIon sappiamo

di che oartoline Cl l'ariate, Sb siamo sempro in
atte~& dI nlla rislJosta a nostra del 2 luglio ~, c,

Almana.oco dallo f..~i6Ull cattoliohe
per l'lI,nno 1892 '
0p\lScolo iu 8.0 di pago 76 splsndidl\mente illu­

strato da nUIllHo,e vignotto 'e oon un hellissimo
ritrutto a coluri di ~. Luigi Gonzaga d ti un
quadro di l'aolu Veroneso, cho tece thplngol'e il
Illa..cl\cSd Don l"errante pel'o prIma 0111> li suo
Jìgliuolo parti"se per la COllll,agllla di Gesù. ,

l:ìi vende al prezzo di ceut. bO la copia lilla Li·
breria t'atrunato, VI. della Posta lO, tJdine.

1.' industria dei diplom!
E' sorta un' industl'ia abhastanza, coriosa. E'

quella dol dit,lollli alle henelllel'itò porslllie :.... nun
che hallno fatto - ma che 'haullu mostrato'l'in­
tenziolle di voler fare qualcllO OOSii.- '
, A tutti 1 siguori sottv,cnttllri por l'Esposizione
dI Uoma nel ~5, ò perveuuto l'n ' di lode

, che ò uoa ~ollezza. Certo ò un egneso
1Jscogitato da qualche PCVll'o\to 'Iare
magglormante la vallitlÌ umana. A oglll ruodo,
(lUesto diploma, diciamo cosi, pl'ematUI'O, menta
a sua volLa, III lode dei grandi inveutori.

Eccolu lIellasua iutogrltà e colla sua testuale
divlsiollo dalle righe:

A - nlOl'iLllt'l loue - d~l molto distinto Bi­
gnor - tale dei tali - ottimo negozillnte-'
1lI0ntre qual sottoscrittoro dI azioni - per la lu·
tU1'l1 - Jlsposiziollo Nazionalo 1895 - cosi pro·
pUB'nllndo 11 hono di ltoma - Ile ,riscuote il giu·
sto - plauòO 'luesta - memOl·~a. , ,

Una OU1'iosa. inveulPlio/le
La l'aim sognala alle signore' "'c~riOBa in-

veuzione aillerwana, mtito Q)'t'./o/'t tll6
fuil' s,m \colllotlitù per il hl' ." .' ~ ,

L' appaIoochio, con,iste in 'un piccelo sedile
l ieghovolo, dloBiUl\lluto ~otto l'ahito dclle signore.

(,\uanllo UUi\ sigllor~ ((,slanca, o arriva io Ulla
bott\'glt qualuuque dove'>d~v,e lure degli acquisti,

. sì dnna e si luutte a sede're, senza cho i presenti
POSSllUO snpjJorre quale sia 11 sedile inVisibile che
la sostiene. '

Bollettino astronomico
? mOEMBRE 1891

,Sole LUna
L.~'a ore di Roma7 ~7 le,a 01;'(1 D,iH s.
Passa al m(lrldlanu < 11 "i8 28 tratnonta lO.iU 8.
Tramonta:. :. -4 lì etA glurnl 6
Fenemonl Impertanll F...

, O , ..
S'ila decUnazlone a mezzodì vero di Udine -glt31.15.

La ~es~a qel~' Immacolata
Doman], festa di precetto e solenne in onore di

Maria SS. Iuuuacolàta, nella Ohièsa di S. Gior­
glo Maggiore avrà. luogo come al solito la Ooniu­

"nione gènerale, -ciroa alle 7 l t2 alltim., e la Messa
selenne, COli musica, alle ere Il.

Al dopo pranzu allo ore a 112 Pauegirice,'qulu­
di Vesperi solenni 'e béuèdiaìcne del Sautissime.

~ella Ohiesa dei Mi\]. Ult. l'l'.Cappucciui il
Panegìrìco verrà recitato alle ore 4112 pomo

SOOif"à. oa.ttolio~· 41 ~...t , ooorso
~jcorf.n~o tlomani S dicemhre'di

fOliilazione' 'del SedàJizlo, la Direzi celo­
brare 'una Santa Messa, ceme di consneto in rin'
graziamento ul Signoreche facÌ! progredire seoip,re
pIÙ la Sociotà, pregaudoìo ad essere auspice
di ainti e di aSSlst.lIZa a~olie per l' avv~uire"

Uopo, i soci ~I reollerauno uella ijala suoiaio
sOllrll. la Saeristi., Concessa dal Homo Parroco
lucale I,eI' eleggere le nuove carìch, aoclali,

• I .

IL OITTADINO l'l'ALfANO DI~NEDI 7 DIOEMBRE 1891----------------,--,----,-
ALI,' IMMACOLADE

S. Vito al 'fagliamento, 5 dio. 18)1
Lo scorso, agosto usciva dal rinomato Collegio

delleDame del S. Coore di 'Padoy~, la slgooflila
hal)olla 11101~as~tti' ~i S. Vito. ~l 1'agliamontq,
(lopo di aver,vl 'passatI novo anru IO equoa~lUoe.

La vera educaziono, como scrive Massino d'A·
zoglio, ha due'parti: la coltura dell' intclligenzà,
o la formazione ,del carattere i e queste due col­
turo della m'onte c del cuore dovono proolldere
di tronto i anzi la seconda deve avere la l'remi.
ncnza pulla prìma, 'l'ala ò 'appunto l' eduéazione
che si lllllmrtisco presso le Ul\U10 usi S Cupro,' è
l" signo'rì!la'MpragsuttÌ 00 né' o plell?ida

'prova. lIvendn ossa avuto la ua di vi-
vero por' lungo,tompo IO quel
htente di vin\ì di soien~a e d
nure lo dclle dutl pi\ì e
la mollto cateso COI redo, di coguizioni letto'
l'arie e ' ."

Sotto la, sapiente direzione delle Dame del S.
Cuore, la Figuurma Morassutti spil'gò la sua na­
turale ineliriaslone agli studi sturici, e lIegli ulti­
mi anni di. collegio, diede mauo a comporre un

e i 'l~vs~o gollere. çio$, UIl
. llIvel~alo. "~o '

mluarlo àccuratamente;
e no farne oreve rivi~ta, e'per
rcnde're aUli gentile autrìee le meritate lodi, e
per dare li d!v"der~ con,qualoampi?zz'l s pr~tolJ'
dità si ccltìvìno glì studi nel.Collegl Hell!llOsl.

Il lavoro qe}\a ~\g~ori~.a l\!oraSS\lttl, si. pUò
'ollsiderare sollp IlU - i\0!'P19 aspstto l estetico e

kciei,tjJjco. considerato. estlltioallleut., esso .li un
elegantissimo volume,. III form~to grande, di 500
pagine vergate \O nitida e belìlashiia scnttura, e
ahhellite or di semplici quadrature, or di çoptoflli
graziosaIllente dioegllali. • ' \
: ~'ra questa pagine -vo ne hanno alcutle iu cui
Ili'menlo 1M M\Qle si posa e si ricrea, e nells
ql1!111 l' ocohio gode fennursi più a lungo, percM
sono di una Ilorità e hellezza tutta speciale, ~n

csse i nomi dei l'O, O dei,tl'att~t\ i.merll~~io!ta~i, ~,
del corwilì o d"gil !,rtlstl, letteratI e sc.le!J~latl 'di
un' epoca, 'sono vagamente raggruppati IO lorma
or di ouod, or.di. v?9silli, o~ tli stello, 01'. di 00­
lUne, e illtlecclatl fra loro In \}q ,q\sQrd\Ue dol
tutto appurente all~i gra~io~iss\lllv, quale s~lv può
lIasaero Motte, la penna dI una gentIle e mtelll:
I(ént. giovinetta. Laqu,le inoltre ha voluto con'~,
dare il .uo I1hlo <lI H OartQ SloricJ),Geog-l'.Iliche­
ove sono traeciate le sedi, e le migrazioni doi po·
lloli primitivi, l'estensio!le deigl'audi .iillp~ri..dol:
J'antichità e deglt statI IlJOdenll, lIul pl'lnQlpali
momolhi \l~lIa lQro stori~,

Se qaesto Cal te nOn ~ hanllo il lJlerito dell~ no·
ritll porr,bl\ desunte dai magistrali AitantI .lel
Lo 'l:ìage, del Mellke c dolio Stiel~r, SOIlO per~
ammimhlli per l'.esatt,zza . e .procrslOlIe GOI,I cm
Im'ono riprodotto m llropo~zlOlll Ora mag!l'lOl'l ora
lJlinori don'origibale. ' ,11 ,.

l:ìcientilica,menle con~idel'ato poi, il lavoro della
•ignoJlna l\'lorassottr, ,riesce degnoallOOla di mago
gior lods, Iu 500 pagine, essa sOI,pe bella!,lellte
oompendiaro i plincijJal~ .1lvvellillloll~1 cho. SI suo~
cOllettere dall' ollgllle 'Ue,1 l'Opoli fino al nostll
giorni. -, - .

D"po un' acconda introduziono sull' importa\lza
deglt studi storici, l'intulligente autnco entra al'·
dlla l'si vastissiulo 'campo dei fatti. Ebrei, Egi.
ziani, Assili, lJahilenesi, l'elsialli" Gruci, Latini,
vi sono passati in rassoglla, e fatti cenoscere plU
o meùo a seconda dellu loro importanza nena
storia e nella Civiltà. ·umana. L'autl'Ìco passa
quiudi a discorrere dell' ori"ine e del progressivo
sviluppo delio lIazl . ., estendel!dosi,9i
preferenza sulla sto lstr!,. patl'la.. Ele.
gauza eli forma, cl 'SposlzlOne, glUdl'
zioso coordillalOeuto dei lattii-esattezza di raccont~,
sllno ì pregi oliè si. riscontre.oo nel.lihr~ doll~ SI'
gnorlJla llerussnltl, e ,che nvsjano m 101 un I1ll1s,
slm~ cl'ite~'io, e una.. conllso~llia non C~m\~n8: ~alla
.lona antica e nlvdel'lla attmta alle mlgho\'l fumi
staliaue e strauie..e. - l'e.. ussore' veraci, uon
lllanchemmo di aCecunal e qnalcho piocolo difetto
ilUpo.8i1111e quasi li evitarsi in sl luugo lavuro;
co"'o una Hovcrcliia hrevità uell'esposizione di
alonui illli'oi tauti avvenimellti, qualohe gindizi~
UII po' "rrischiato, quaJche inesattezza uel dati
stutlslici e erouulùgici; dilelti parò cho scompa·
iono in mezzo ai ,tantipregi dell' opera, e che se·
condd la sent(\n~a: di 'IJl'azio, devouo e~sel'e per.
llonati anche dalla criti1,a pii! severa,
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e !;Utni coli' usoCò,J11l rluol1Jntlesirua Pol"l'~re Dentifricin dell'il·
lustre cunun, prol. VANZETTI epecialità esclusiva del chìuiicò-farmacìetnOA:RLO
TANT'IN! di Verond.

, Rende ai den ti la bellezza nell'avorio, ne previene e guarisce la carie,
rìnforza le gengive fungose, smorto e rilassate, purìtlca l'allto, lasciando .alla
bocca una deliziosa' e lunga freschezza.

Essa è composta di sostanze 'che non possono arrecare il benchè minimo
anno' allo smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo
pr,essa~~nte preparato coll'aggiunta di scelti Ohi essenziali emlnentemente

antIsettICI. '
Lire UNA la scatola con iatruzioue. '

Esigere la vera Vllnz'etti Talltlni - Gn~rdursi dlÌlie fulsificazioni, Imita-
zioni, ,sostituzioni. " , :,..<"i , .

NB Si spédisce fr~nca,in tutto il regno inviando 4'importo.a O. Talltilll
• V~rona. col Bolo aumento di 60 centesimi per 'qualuùque numero di

scatola. ' '
" Depoeito generale in VERONA nella Farmacia Tl1lltllli alla Gabbia d'Oro
piazza Erbe N. 2. -

, In UDIN ID, fl\~macie U~,,:ulalìl!, Bosero, Minisini e profumeria Petroz:n,
,e tu -tu nnci ,ah far!Ila9~e Il profumerie del regno.

< ~e ag 4WtWUDJ

BALSAMO DEL CAPITANO G. B. SASfA
DI BOLOGNA

Prezzo L. 1.25 la scalola. - Marca depositata per legge. - Si spedisce
franco di Posta in tutto il regno coll'aumento di centesimi 25 per unapca~ola­
per più scatole centesimi 75.

Acconsentita la vendita da) Ministero dell'lnternocoa STIO disDaccio 16 Dicèmbro 1890
Elusivo doposito per la 'Provincia di Udine in Nimis presso :LUIGI DAL

NEGRO farmacista. ....
In Udine città vendesi presso la farmaoìu BIASLOLI.

PreÌniato ai Ooneorsi Internazionali d'Igiene a Gand e Parigi 1889 con
ploma e medaglie d'al1!ento e d'oro essendo prodigioso.

Efficacissimo per molti mali si rende. indispensabile nelle famiglie,
Di azione pronta e sicura nei casi segùenti: qualsiasi piaga, rerlta, tagli, bru­

ciature, nonchè fistole, ulceri, flemmoni, vespai, acrofole, foruncoli, paterecci, sola.
tiche, nevralgie, emorroidi.

Si racccmàndn per i geloni e flussioni. ai piedi,

Egregio Signor Blsler! - Milano.
pam;llaB9 FCbbraio11891: -

Avendo somministrato in parecchie oc­
casioni ai miei infermi il di Lei LiRuore
FERRO OHINA posso !lssicurarla d aver
sempre conseguito vantaggiosi, rlsultamentì,
Oon tutto il rispetto suo devoti8èimo

A. duU. De-Giovanni
Pro€. di Patologia all' Univer~h di Padova,
Bevesi preleribilmente prima dei pasti e

nell' ora del W6t'nWuth,

Vendesi daiprincipal(farmaeisli, dro·
ghieri e lllJuori$ti.

Tre voltaptù efl1oaoe dell'ollo di fegato
semplice senza nessuno del suoi me•••
venìeutì,
SAPORE GRADEVOLZ

11',4.0lLE DIGESTI0:N'E~,
11Ministero dell'Interno ÒOli lua doaIlÙlne IO l...

glie 1890, sontlto \I p....... di mlUl1l1ma del~Uo
Superiore di Sanità, permetti> IA- l'edito &Il'H..III­
,fion.e Scott. -j,

UII·'p::~~':'.~'~~rl:{::,~M~JJt'3::.:."n
81 V.llfNDlII IN TU'1'T1J:.I.1!J l'A:IlMACZ16.

l
SCOlI

D'OLIO PURO DI
fEGATO DI MERLUZZO

CON GLIOERINA
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA.

-----'----"._~-~~,~--"-------~~_._----~~---

-

----_.

r'

84 paalne In 4', con pIù di aa iIlustrololll
• rllralll oriaiaall ilei testo, uun superba erolll8
Ulogrnfia rappreselltaute: . l

"Sacro Cuorc dI Mal'fa"
L'JJmanacl'.O tralla IlOrri!~1I1 fllrll 1 iAfruUI''I, ed.unatlfl l
a41"'111. Le' illuMlmlonl od hl1aQilJ1 dodo Iladolli'

-. "ono ral,l~ cun U1"lllld~ l'ura. '

1

0 \ ........ !il ' IIr U".".1 fW)1l '''....a ••'.'IIU.'.ttil.<i
.......; u.u,l!:' n•. I .. n,·n .. r"nuIlIC(>.

, Prezzo ccol, '50 la copia
Vir;IHff' le d(lml.'l){Ir' alla M,:

/we?'ia l 'atr~l1ato, via iella t
• 1'<)sta 16, Udine. [

1-''IffflT'-Etriii=_ l

ftX~~::~.X.:oX;;::.~.;U1*C 1····R·.·E..a··A·.• ·L··O··.'...!)I EDIZIONE PATRONATÒ .. '. ." . ,. ...

X LaI.ibreria Patronato, via della • Chìao lst llaIl'br rìa.Patr t"
I

Postu16 Udtne si è fatta editrice di nn bel· i .. 11 a qut ,a a, e c . qna o AiIlo.

.

Iìsaìmo iJ:Ùs.~al~ liqmanum, co..l. .1:'.. rO.Prium MA via della Posta 16 Udine tanta merce ~
, della DIoceSI di Udine e con tutte le nuove Messe. .. . . ' ,~',. '. . ..

La .compi,lazione ed edizione di questo. Missale .. m una sol volta per un importo di L...

I
èatata atli.d!lta alla. celebre, Oasa Desolae, Le- • 5 riceverà in rezalo un .portafogrlio in ..

f~èbvre e C. d,'rOuruaY (BelgIO) che. nulla tr-a .', b .( ...

curòonder~l\derlaperfettasottoIl,tripll~e aapetto. • seta inglese con impressovi il calendario.
ella.. correZlOue del. tes.. to, de.Il.a dISpOSIZIOne delle V _ ' , . ' •

parti o della eleganza degli ornati. .~. • per il 1892. .

Il 11 testo èstato SCl'Ul,olosameule confrontato conI .. . .
quello dell'edizio~e chelaS.Congregazione deiRiti . '.' AA.·.l1illlI.:.èo..AAA.:&A.AAiIlo. A._..A _.
propone come tIpica., ....'I!!'V'v~• ...,.v.V"~..:'V' T;y.

La Libreria l'atronato il certa chel'edizioned .' Ll'B.L-~,,.~}l:lt.l.A.·.l.'.:'lo.. I BUN ..<'\.rI.'(".,J;
questo Missale, dìcnì è l' esclusivapropriet~r!a ~ TIDlNE -:-,via delta Posta 16 - UUINE
saraprescelta ueLRev.mo Clero e·spetl. ~'abbl'l- ft , " . , , ". . .
ceriea .. tutte'ie altranuora usciete, i GrandIOSO assorti,mento.di ar~lcoh di cancellenalibri

Miss.al.e i.n fO.gliO .. r..osso e .ne.".ol 'con rìçca. di deVOZIOll.e, OIA.,'lit'nlti8...• I.t.n. magl.n..I' .. coronoIl, meda
gl.. , .•e.'

riquadratura, cardttorigrossi,.ricchi ornati tivo· l'' Ile e~.grafici, IlUmerose. sacre inciSIOni s testate di pa·· . :

~.lua, ie.,ga~.o in .baia..n.a. • t~rle ;ossa, t.agl.. iO. ro.s.so, .'. . ' .edl\On-ti",)!.ra:: 'li1.:11I
o
i,'II"11I 1~Vi7""")' .ImpreBsl9m a seccoi L. 3.~., ' . V I è comoll"so' "ila \tIC'"

J.d. lU foglIo pICcolo, Id. Id. L. ~S,50. ~ . Ii . " .
,.Id. \n"togllo, legato in baiana. forlel'OSBa, ,X .11'
'lUJlresSl~nr 9 oro, ~. 1'4,50. . '1' "1'

l.d. In ~ lccolo, Id. Id. L. 40.· ~#' '
l d; in t lègatò in bai anafotto ro~sa . l'I '

riccl1e impI' e'taglio oro,.L.56,50...,. , : ,
:ld.in foglio l'lccolo, id,id.L. 43,50.ft 't
Ledomande accompal'nate dali'importo, devono ,.',1

essere àirette sohllnto alla Librel'ia l'atr~nato, $C '1

via della Posta 1'6,. "{C!.ine.. .'. .. '. te :
u~t~.~JCJC~~Jt~~~Jet~J!U

~
Oio&grafie della Sa.cra F~miglia [

. OIOOg.r.afi..'~..dei fo.rm.ato 42 J1.ero 32, la copiacen.[
tesìmi 30; il cento L, ~s - Oleografi" del [
formato 34 por24, la copia cent. 18; al cento [,

] lire.l~ ...,Oleognifie del fOI mato 26 per19, la l

Jo.oPia ce.n.t, s.~; il c.:en.. to.ll.'.re '7 - o.lco.

g

..rafi"..'(.E.i.n.S,.ie..·.t
~

deln) del formato 24 pcr. 16, la copia cent. 16.,

I
Dirigere ledomande alla Libreria l'atronato, via

delia Posta n. 16, t:dine. ... ,. •
~,...q···"·~~MI"""IMr"'iM

U:U:~UU~~~;:tU:~d'::::~U
.' -VIA Cl."tUCJ8 . U
Quut\ordid hellissill:e ùlcogrnfie di cent,di

80pBr 52, L. ~2, - Idem, ai cClltitnl'tn bI
per 39, L, fI, , " '. '

l'eI' "Li 1.0 <kmlunl SI escg!llECOno ullche
.le relative COrIllCI In oro, nero c,d oro, con
cimieri, a prezzi convenientissimi,

Specialità auto:'izzata dal
C'DlJsiglio Superioro Sanitario.

l'l'vvansi vcndi/,ili presso
la ]l'a1'muV'Ìa FABHIS AN·
GErO,

.._---.,~~::--'-~
l' Rimedio lIlle ·Tossi

colli tUIO dollu rill'omate

PASTIGLIE ANGELICHE

Copialettei'e'
Copialellere di fogli 500 le·

gali con dorso frustagno, for­
mato piccolo L. 2,10; formato
gl'linde L, 2.55. Gli stessi i~
carta satiuata, tormato PI­
colo L. 2,40; formllio grllu':.
L.28u.

8i vendono lilla Libl'eI'ia
l'atl'onato, via della Posta,
16, Udine.

.. .. . AcqUistate
PolVerel:EDnan't:lca

ompesta con acini di uva VH preparare un,bncn vino di famiglia
economico e garantito igienico. ~Dose per60 litri L. ~i~O
per 1.0() litri L. 4, con relativa istrutione.

'"'\VEIIN ·PULVEI={,
preparazione speciale con la qualèiiiottiene uneccellente vinobianco
moscato, economico e spumante. - Doseper 60 litri L. 1.070

per 100 litri L. 3,
. , Dirigere ìe-dumande all'Ufficio Annunzi del « Cit­
tadino 1taliano» "'ia della Posta 16, U.lin ..

Celi' amuènto di cent, 60 si spedisee' franco per pacco postale,

~~~~~~,~~~;ç~

~ VETRO SOLUBILE ~~
'~~ Specialità per acco=:e cristalli rotti, porcel: ~:\

lalle, terra glie e' ogui genere c',onsimile. L'oggetto. il>'

.

aggiustato con,. ta.le.•. pre
p.

ar.aZ..iO.. ne".. a.c.q.uista u.n. IIforZII. \ h.vetrosa talmente tenace, dII non rompersi più. l't
Il fIacon cent, SO ~

Per, a.cq. uisti r.'.'velgersi all' Uffl..,t.CiO ..Annu.n.Zi.'.'.d.el."l cc Cittailino italiano» via della Posta 16, Udine, '

~:#~~~~~~~~~~ "
k -
~"""-:"" ,::~.:::::~-_.,

LUSTR.ALINE
Lucido liquido. che comunica a qualeiasi cuoio un

!"agnilico brillante. Impareggiabile por luci.lare calzalure
sen>l'. adoperare le 2pazzole.Si uu pure con gran 21.C­
ee••o per dore un bel lucido alle cinlure, fodere nere
delle sciabola, vi.iere del Kepi, zaini, .acchi da vi ggio,
finimenti 'el oava11i. ecc,

La bottiglia con relath·. Ipugna L, 1,60
DeposUo il, Udirepre••o l'Ufficio A"""".j de!

« Cittadino Italiano» via della Poola Hl, Udine, -

VOLETE UN BUON VINO?


